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�� $870���)RQWH�GHOO¶DWWULEX]LRQH
&LWD]LRQH� GHOOD� IRQWH� FKH� KD� FRQVHQWLWR� O¶DWWULEX]LRQH�� OH�
eventuali incertezze espresse nella fonte medesima vanno
precisate ponendo tra parentesi il termine “incerta”. Qualora 
l’attribuzione sia ricorrente o tradizionale si indica
VRODPHQWH��³ELEOLRJUD¿FD´��1HO�FDVR�GL�XQD�IRQWH�ULFRPSUHVD�
nel paragrafo “FONTI E DOCUMENTI DI
RIFERIMENTO DO” si usa la sigla per citazione.
In mancanza di fonti si espongono le considerazioni formula-
te dal catalogatore.
Es.: B 3
�� $87+���6LJOD�SHU�FLWD]LRQH
Sigla corrispondente al codice univoco della scheda relativa 
DOO¶DXWRUH�DOO¶LQWHUQR�GHO�UHSHUWRULR�ELRJUD¿FR�GHOO¶(QWH
schedatore che provvede a numerare in sequenza ogni scheda 
ELRJUD¿FD�UHGDWWD�SHU�O¶$UFKLYLR�FRQWUROODWR�GHJOL�$XWRUL�
/D� VLJOD� q� FRVWLWXLWD� GDO� QXPHUR� SURJUHVVLYR� GHO� ELRJUD¿FR�
locale.
Es.: 15
________________________________________________
_
ATB - AMBITO CULTURALE
Indicazioni di carattere generale riguardo al contesto cultu-
rale nel quale si colloca l’intervento che si va ad individuare
nell’apposito sottocampo ATBR. Il presente campo si utilizza 
nei casi in cui l’autore non sia in alcun modo precisabile,
in alternativa al campo “AUTORE AUT”.
Sottocampi:
�� $7%5���5LIHULPHQWR�DOO¶LQWHUYHQWR��UXROR�
Informazione che precisa la natura dell’intervento o dell’atti-
vità attribuibile all’ambito culturale indicato nel sottocampo
“Denominazione ATBD”.
Es.: rifacimento facciata
Vocabolario aperto
ampliamento, chiusura, costruzione, decorazione, progetto, 
rifacimento, sopraelevazione, ecc.
�� $7%'���'HQRPLQD]LRQH
Denominazione dell’ambito culturale in cui si colloca l’inter-
vento di cui al sottocampo ATBR.
Es.: maestri comacini
barocco leccese, maestranze lombarde, manierismo romano, 
scuola cistercense, ecc.
�� $7%0���)RQWH�GHOO¶DWWULEX]LRQH
&LWD]LRQH�GHOOD�IRQWH�FKH�KD�FRQVHQWLWR�OD�GH¿QL]LRQH�LQGLFDWD�
LQ�$7%'��OH�HYHQWXDOL�LQFHUWH]]H�HVSUHVVH�GDOOD�IRQWH
medesima vanno precisate ponendo tra parentesi il termine 
“incerta”. Qualora l’attribuzione sia ricorrente o tradizionale

VL�LQGLFD�VRODPHQWH��³ELEOLRJUD¿D´�
In mancanza di fonti si espongono le considerazioni formula-
te dal catalogatore.
Es.: B 1
analogia tecnica muraria con quella del Palazzo Comunale 
(n.d.c.)

NOTIZIE STORICHE
Repertorio cronologico di tutte le notizie (tanto di carattere 
JHQHUDOH�TXDQWR�GL�FDUDWWHUH�VSHFL¿FR��SHUWLQHQWL�DO�EHQH
FDWDORJDWR��&LDVFXQD�QRWL]LD�ULSRUWDWD�SXz�HVVHUH�ULIHULELOH�DG�
XQ�SHULRGR�HVWHVR�QHO�WHPSR�RSSXUH�DG�XQD�VLQJROD�GDWD�
nel primo caso si indicano gli estremi cronologici nei rispetti-
vi campi “CRONOLOGIA ESTREMO REMOTO REL”
e “CRONOLOGIA ESTREMO RECENTE REV”, mentre 
nel secondo caso si ripetono i contenuti del campo “REL”
nel campo “REV”.
La notizia talvolta è riferibile ad un periodo di tempo limitato, 
ma non databile se non all’interno di un arco di tempo
più esteso (es.: un lasso durato dieci anni collocabili tra l’XI e 
il XIII secolo), in tal caso si individuano i due estremi
post quem e ante quem dell’arco di tempo in cui il periodo 
si inserisce (secondo l’esempio sopra citato si avrà REL= X
post e REV= XIV ante, mentre la durata di dieci anni va in-
dicata in REN).
L’intero paragrafo, ovvero il gruppo di campi “CRONOLO-
GIA ESTREMO REMOTO REL”, “CRONOLOGIA
ESTREMO RECENTE REV” e “NOTIZIA REN” ha, nella 
sua globalità, carattere ripetitivo, in quanto deve essere
compilato nel suo insieme per ciascuna notizia. E’ obbligato-
rio utilizzare il presente paragrafo almeno una volta, in
riferimento all’origine della costruzione o alla fase preminen-
te della costruzione.

REN - NOTIZIA
Informazioni di vario argomento (architettonico, edilizio, tec-
nico, patrimoniale, decorativo, legislativo, ecc.) e di
FDUDWWHUH� VLD�JHQHUDOH� VLD� VSHFL¿FR�� FKH� FRQVHQWRQR� OD� ULFR-
struzione storica delle vicende del bene catalogato, anche in
relazione al suo contesto ambientale.
Sottocampi:
� RENR - Riferimento
Indicazione dell’ambito spaziale o della struttura a cui la noti-
]LD�VL�ULIHULVFH��SHU�TXHOOH�QRWL]LH�FKH�DEELDQR�FRPH
riferimento una vasta estensione al di fuori del bene catalo-
gato si indica: “carattere generale”, mentre per quelle relative
all’ambiente prossimo si indica “intorno”.
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Vocabolario aperto
ala destra, ala sinistra, avancorpo, carattere generale, fonda-
zioni, intero bene, intorno, nucleo centrale, ecc.
�� 5(16���1RWL]LD�VLQWHWLFD
Indicazione sintetica della notizia. Quando si tratti di notizia 
che presenti elementi di dubbio si fa seguire un punto
interrogativo tra parentesi.
Vocabolario aperto
committenza, completamento, demolizione parziale, demoli-
zione totale, inizio lavori, passaggio di proprietà, preesisten-
ze, progettazione, proprietà, restauro, rifacimento, ristruttura-
zione, sopraelevazione, variazione d’uso, ecc.
�� 5(11���1RWL]LD
Testo che, ove occorra, riporta in forma più estesa e dettaglia-
ta la notizia indicata nel sottocampo “Notizia sintetica
RENS”.
�� 5(1)���)RQWH
Dati relativi alla fonte dalla quale è stata desunta la notizia. 
3HU�OH�IRQWL�ELEOLRJUD¿FKH�YD�ULSRUWDWD�OD�VLJOD�SHU�FLWD]LRQH
del sottocampo “Sigla per citazione BIBR” seguita, tra pa-
rentesi, dal numero delle pagine. Per le fonti archivistiche va
riportata la sigla per citazione del sottocampo “Sigla per ci-
tazione FNTR”. Nel caso in cui la notizia sia stata desunta
dal catalogatore, la sigla “n.d.c.” deve essere seguita dalla 
motivazione. Quando la notizia comprende più fonti si
utilizza la ripetitività del sottocampo.
Nel caso in cui la sequenza di numeri di pagina sia senza so-
luzione di continuità si indica l’intervallo sostituendo i
numeri intermedi con due punti.
(V��%����SS�������������
B 3 (p. 13)
A 1
________________________________________________
_
REL - CRONOLOGIA ESTREMO REMOTO
Indicazione del momento iniziale del periodo di tempo in cui 
si colloca la notizia trattata in “NOTIZIA REN”.
Sottocampi:
�� 5(/6���6HFROR
9LHQH�LQGLFDWR�LO�VHFROR�LQ�QXPHUL�URPDQL��TXDORUD�QRQ�VL�FR-
nosca il secolo certo a cui si riferisce la notizia, si deve
citare un secolo a cui aggregare il successivo sottocampo 
“Validità RELV”. Qualora si abbiano notizie non databili
neppure approssimativamente, ma si riscontrino diverse fasi 
di intervento nella realizzazione del bene, queste vanno
descritte singolarmente nel campo “NOTIZIA REN” ed i loro 
estremi cronologici saranno indicati come “fase A”, “fase

B”, ecc. in entrambi i sottocampi “Secolo RELS” e “Secolo 
REVS”.
Es.: II a.C., XIX
�� 5(/9���9DOLGLWj
Ove necessario si deve precisare la relazione cronologica tra 
la “NOTIZIA REN” e il “Secolo RELS”.
Vocabolario
(?)
ante
ca.
post
�� 5(/)���)UD]LRQH�GL�VHFROR
(YHQWXDOH� VSHFL¿FD� FKH� SHUPHWWH� GL� FLUFRVFULYHUH�PDJJLRU-
mente il momento iniziale del periodo a cui si rapporta la
“Notizia REN”. Il presente sottocampo non si compila quan-
do sia nota con maggior precisione la data iniziale che deve,
invece, essere indicata nel successivo sottocampo RELI.
post
�� 5(9)���)UD]LRQH�GL�VHFROR
�(YHQWXDOH�VSHFL¿FD�FKH�SHUPHWWH�GL�FLUFRVFULYHUH�PDJJLRU-
PHQWH�LO�PRPHQWR�¿QDOH�GHO�SHULRGR�D�FXL�VL�UDSSRUWD�OD
“Notizia REN”. Il presente sottocampo non si compila quan-
GR�VLD�QRWD�FRQ�PDJJLRU�SUHFLVLRQH�OD�GDWD�¿QDOH�FKH�GHYH�
invece, essere indicata nel successivo sottocampo REVI.
Vocabolario
¿QH�� LQL]LR��PHWj��SULPD�PHWj��VHFRQGD�PHWj��SULPR�TXDUWR��
secondo quarto, terzo quarto, ultimo quarto
�� 5(9:���9DOLGLWj
 Ove necessario si deve precisare la relazione cronologica tra 
la “NOTIZIA REN” e la frazione di secolo indicata nel
sottocampo “Data REVI”.
Vocabolario
 (?)
ante
ca.
post
�� 5(9,���'DWD
 Indicazione, se nota, della data dell’intervento nella forma 
aaaa/mm/gg. Qualora non si conosca una data certa, ma si
conosca una data limite o approssimativa a cui aggregare il 
successivo sottocampo “Validità REVX”, questa va
comunque citata. Nel caso in cui anziché la data completa sia 
noto solo l’anno, i mesi e/o i giorni vanno indicati con
due zeri.
�� 5(9;���9DOLGLWj
 Ove necessario si deve precisare la relazione cronologica tra 
la “NOTIZIA REN” e la “Data REVI”.
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Vocabolario
 (?)
ante
ca.
post

PREESISTENZE
Il paragrafo fornisce una sintetica, ma completa trascrizione 
della consistenza di eventuali preesistenze che hanno
condizionato la realizzazione del bene catalogato e della qua-
le permangono anche labili tracce. La presenza di
SUHHVLVWHQ]H�SXz�HVVHUH�LQGLYLGXDELOH�VLD�DWWUDYHUVR�LO�SHUPD-
nere di resti di costruzioni inglobate in qualsiasi modo
QHOO¶HGL¿FLR�LQ�HVDPH��VLD�GD�HOHPHQWL�GL�YDULR�JHQHUH��DQGD-
mento delle fondazioni, rapporti di orizzontamento tra muri
SRUWDQWL�H�O¶DOOHVWLPHQWR�VWUDGDOH��HFF���GHULYDQWL�GD�HGL¿FL�LQ-
teramente demoliti, da sventramenti, da una precedente rete
viaria, da canalizzazioni ecc., di cui attualmente non restano 
altre tracce.
PRE - PREESISTENZE
Si indicano le preesistenze di cui si conservano tracce all’in-
terno del complesso preso in esame. Se sono più di una, il
campo “PREESISTENZE PERMANENTI PRE” è ripetitivo.
Sottocampi:
�� 35(8���8ELFD]LRQH
Si indicano dove sono ubicate le preesistenze prese in consi-
GHUD]LRQH�IDFHQGR�ULIHULPHQWR�DOOH�VXGGLYLVLRQL�¿VLRQRPLFR-
strutturali.
Es.: strutture verticali ala destra
Vocabolario aperto
avancorpo, corpo principale, fondazioni, fondazioni ala de-
stra, fondazioni ala sinistra, intero bene, strutture verticali, 
strutture verticali ala destra, strutture verticali ala sinistra, 
ecc.
�� 35(,���,QGLYLGXD]LRQH
Si individua il tipo di preesistenza ed eventuale denomina-
zione. Qualora il bene preesistente venga catalogato con una
scheda modello “MA” o “CA”, si abbia cura di citarlo con 
la stessa denominazione indicata nella voce “oggetto” della
relativa scheda. La stessa denominazione ed il numero di ca-
talogo generale vanno inoltre riportati nel paragrafo “SK
Riferimento altre schede”.
Es.: tracce di muratura medioevale in pietrame misto

UTILIZZAZIONI
,QIRUPD]LRQL� UHODWLYH�DOO¶XVR�GHOO¶HGL¿FLR�GDOOD� VXD�GHVWLQD-
]LRQH� RULJLQDULD�¿QR� DO�PRPHQWR� DWWXDOH�� 6L� FLWDQR� OH� FDWH-

gorie
d’uso, evitando inutili menzioni sull’utilizzazione di singoli 
ambienti, salvo quando questi siano particolarmente
VLJQL¿FDWLYL��FRPH�DG�HVHPSLR� OD�FDSSHOOD� LQ�XQ�SDOD]]R�� OD�
bottega in una casa a schiera.
USA - USO ATTUALE
Si indica l’uso al quale è adibito il bene catalogato nel perio-
do in cui viene compilata la scheda.
Sottocampi:
�� �86$5
Riferimento alla parte
Si effettua la disaggregazione del bene in parti differenziate 
relativamente alle destinazioni d’uso solo quando ciascuna di
HVVD�VLD�SDUWLFRODUPHQWH�VLJQL¿FDWLYD��LQ�FDVR�FRQWUDULR�VL�LQ-
dica l’intero bene, individuando in “Uso USAD” l’uso
prevalente.
Vocabolario aperto
ala destra
ala sinistra
avancorpo
corpo principale
intero bene
ecc.
�� �86$'
Uso
Termine o locuzione specialistica che indica l’uso cui è adi-
bito l’intero bene, o la parte indicata in USAR, nel momento
in cui è compilata la scheda.
Es.: abitazione privata/ bottega
Vocabolario aperto
abitazione
bottega
chiesa
cinema
convento
falegnameria
laboratorio
magazzino
negozio
RI¿FLQD
oratorio
teatro
XI¿FL
ecc.
______________________________________________
__USO - USO STORICO
Individuazione dell’uso storico del bene nel suo insieme o 
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delle singole parti.
Si indica la destinazione d’uso per la quale il bene (o parte) fu 
costruita e, in ordine cronologico, le successive
utilizzazioni che rivestano interesse per la storia del bene.
Sottocampi:
�� �8625
Riferimento alla parte
Si effettua la disaggregazione del bene in parti differenziate 
relativamente alle destinazioni d’uso, solo quando ciascuna 
di
HVVH�VLD�SDUWLFRODUPHQWH�VLJQL¿FDWLYD��DOWULPHQWL�VL� LQGLFD�LQ�
questo campo l’intero bene, individuando in “Uso USOD”
l’uso prevalente.
Vocabolario aperto
ala destra
ala sinistra
61
avancorpo
corpo principale
intero bene
ecc.
�  USOC
Riferimento cronologico
Ricostruzione in successione cronologica delle eventuali di-
verse destinazioni d’uso.
6L�GHYH�VSHFL¿FDUH�RJQL�YROWD�VH�VL�WUDWWD�GL�³GHVWLQD]LRQH�RUL-
ginaria” o di “uso storico” (con numerazione da 1 a n),
seguita dall’indicazione posta tra parentesi del periodo a cui è 
ULIHULELOH��TXDQGR�FLz�VLD�QRWR�
Es.:destinazione originaria (XII-XIV)
uso storico 1 (1510-1535)
uso storico 2 (XVII)
Vocabolario
destinazione originaria
uso storico n
�� �862'
Uso
Termine o locuzione specialistica che indica la destinazione 
SHU�OD�TXDOH�O¶HGL¿FLR�IX�FRVWUXLWR��DQFKH�VH��VLQ�GDOO¶LQL]LR�
fu adibito ad altro scopo. L’uso originario deve essere sempre 
indicato anche qualora esso coincida con quello attuale.
Vocabolario aperto
abitazione
abitazione collettiva
bottega
chiesa
cinema

convento
magazzino
oratorio
sala da concerto
terme
teatro
XI¿FL
ecc.

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI
Informazioni relative alla proprietà del bene, alla eventuale 
presenza di vincoli di qualsiasi natura (tutela, servitù,
disposizioni varie) ed alla normativa derivante dalla discipli-
na urbanistica vigente.
CDG - CONDIZIONE GIURIDICA
Indicazioni relative alla attuale proprietà del bene.
Sottocampi:
�� �&'**
Indicazione generica
Indicazione relativa alla persona giuridica della proprietà del 
EHQH�FDWDORJDWR��4XDQGR�OD�SURSULHWj�QRQ�VL�FRQ¿JXUL�SHU
intero come demaniale o pubblica o privata, si indica “pro-
prietà mista di...”.
Vocabolario
proprietà Stato
proprietà Ente locale
proprietà Ente pubblico non territoriale
proprietà privata
proprietà Ente ecclesiastico
proprietà Ente straniero in Italia
proprietà mista di Ente e privato
ecc.
�� �&'*6
,QGLFD]LRQH�VSHFL¿FD
La denominazione del proprietario o dei proprietari. Denomi-
nazione esatta dell’Amministrazione, dell’Ente, del privato
proprietario.
Per i beni di proprietà dello  Stato indicare anche il ramo che 
ne ha l’uso.
Es.:Ministero Beni Culturali e Ambientali
Per i beni di proprietà degli  Enti Locali indicare con la deno-
minazione Regione, Provincia, Comune, Consorzio di
FRPXQL��&RPXQLWj�PRQWDQD��VHJXLWD�GDOOH�VSHFL¿FKH�
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Es.:Regione Marche
Provincia di Novara
Comune di Tivoli
Per i beni di proprietà degli  Enti pubblici non territoriali indi-
care con la denominazione Università, I.N.P.S., Banca
G¶,WDOLD�� )RQGR� HGL¿FL� GL� FXOWR�� HFF�� VHJXLWD� GDOOH� HYHQWXDOL�
VSHFL¿FKH�
Es.:Università degli Studi di Genova
Politecnico di Torino
Per i beni di proprietà degli  Enti ecclesiastici (cattolici o di 
altra fede) indicare con la denominazione Santa Sede,
Diocesi, Abbazia, Prelatura territoriale, Parrocchia, Chiesa 
(cattedrale, rettoriale), Santuario, Oratorio, Capitolo,
Seminario, Confraternita, Istituti (religiosi, secolari), Società 
di vita apostolica, Congregazioni, Ordini monastici,
FRPXQLWj��HFF���VHJXLWD�GD�HYHQWXDOL�VSHFL¿FKH�
Es.:Comunità valdese
Abbazia di Montecassino
Per i beni di proprietà di  Stati o di Enti stranieri in Italia in-
GLFDUH�OH�VSHFL¿FKH�FRQ�OD�GHQRPLQD]LRQH�
Es.:Stato Vaticano
Ambasciata del Brasile
Sovrano Ordine Militare di Malta
Nel caso di più Proprietà i nominativi vanno elencati in suc-
cessione, separandoli con una “/” con uno spazio a destra.
3HU�LO�ULOHYDPHQWR�LQYHQWDULDOH��QHO�FDVR�GL�HGL¿FL�YLQFRODWL��VL�
riporta la proprietà privata indicando i nomi solo se
facilmente reperibili.
Per i beni di proprietà  privata si indichi quando trattasi di 
SHUVRQD�¿VLFD�VWUDQLHUD�R�GL�SHUVRQD�JLXULGLFD�VWUDQLHUD�
Es.:Ranuzzi Federico Piermaria Conte della Porretta
Società Generale Immobiliare
Fondazione Peggy Guggenheim (persona giuridica straniera)
�� �&'*,
Indirizzo
 Indirizzo del proprietario del bene quando trattasi di proprie-
tà privata soggetta a vincolo. In presenza di più proprietari
si indichi l’indirizzo del primo nome indicato nel sottocampo 
precedente. Il presente sottocampo riguarda solo la scheda
inventariale e non è contemplato nel tracciato della scheda di 
catalogo e precatalogo.
________________________________________________
VIN - VINCOLI MINISTERO B.C.A.
 Dati relativi alla presenza di vincoli diretti o indiretti posti 
sul bene in esame ai sensi delle leggi di tutela attualmente
LQ� YLJRUH�� 3HU� L� EHQL� QRQ� QRWL¿FDWL� DSSDUWHQHQWL� DG� HQWL� HG�
aventi i caratteri prescritti dalla L. 1089/1939 si citerà l’art. 4

di detta legge.
Sottocampi:
�� �9,1/
Legge
� ,GHQWL¿FD]LRQH� GHOOD� OHJJH� DL� FXL� VHQVL� YLJH� LO� YLQFROR� VXO�
bene catalogato, nella forma L. numero/anno.
Vocabolario aperto
 L.1089/1939
ecc.
�� �9,1$
Articolo
� ,GHQWL¿FD]LRQH�GHOO¶DUWLFROR�GHOOD� OHJJH�DL�FXL� VHQVL�YLJH� LO�
vincolo.
Vocabolario aperto
 art. 4
ecc.
�� �9,1'
Decreto, estremi
�'DWD�GL�HPLVVLRQH�GHO�GHFUHWR�GL�QRWL¿FD�QHOOD�IRUPD��DDDD�
mm/gg.
Es.: 1986/10/12
�� �9,15
Data di registrazione o G.U.
 Data di avvenuta trascrizione al Registro immobiliare quan-
do trattasi di vincoli imposti con leggi che richiedano la
WUDVFUL]LRQH��R�QXPHUR�H�GDWD�GHOOD�*D]]HWWD�8I¿FLDOH�VX�FXL�q�
stato pubblicato il decreto.
Es.: G.U. n......, 10/11/1977
�� �9,1(
Estensione
 Si indica se il vincolo sia riferito all’intero bene o a parti di 
esso.
Vocabolario aperto
 intero bene
parziale
prospetto principale
ecc.
________________________________________________
_

STU - STRUMENTI URBANISTICI
Si riportano le disposizioni derivanti da strumenti urbanistici 
in vigore cui è soggetto il bene (P.d.F., P.R.G., ecc).
Sottocampi:
�� �6787
Strumento in vigore
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,GHQWL¿FD]LRQH�GHO�WLSR�GL�VWUXPHQWR�XUEDQLVWLFR�YLJHQWH�
Es.:P.R.G.
P.d.F.
P.P.
ecc.
�� �6781
Sintesi normativa zona
Termine o locuzione specialistica che indica il tipo di inter-
YHQWR�DPPHVVR�GDOOD�QRUPDWLYD�VSHFL¿FD�
evitando di riportare i restanti contenuti della normativa an-
che se in sintesi.
Nel caso siano ammessi più tipi di intervento si separano con 
una “/” con uno spazio a destra.
Es.: restauro/ manutenzione straordinaria
________________________________________________
�� �9$$
Vincoli altre amministrazioni
Dati relativi alla eventuale presenza di vincoli derivanti da 
leggi regionali, oltre che da disposizioni di enti pubblici o
servitù, ecc. Quando siano noti gli estremi dei decreti, questi 
vanno qui indicati.
Es.:zona di rispetto elettrodotto
servitù di passaggio
________________________________________________
_
ALN - MUTAMENTO DI TITOLARITA’/POSSESSO/
DETENZIONE
Indicazione degli eventi che abbiano determinato un muta-
mento relativo al possesso o alla titolarità del bene in esame.
Il presente campo va compilato solo per i beni soggetti a vin-
colo, riguarda solo la scheda inventariale e non è compreso
nel tracciato della scheda di precatalogo e catalogo.
Sottocampi:
�� �$/17
Tipo evento
Indicazione dell’evento che ha determinato un mutamento 
relativo al possesso, o alla detenzione o alla titolarità del bene
in esame. Il presente campo va compilato solo per i beni sog-
getti a vincolo.
Vocabolario aperto
danneggiamento
distruzione
imposizione di servitù
ipoteca
ecc.
�� �$/1'
Data evento

'DWD�LQ�FXL�VL�q�YHUL¿FDWR�O¶HYHQWR��HVSUHVVD�LQ�DDDD�PP�JJ��
Nel caso si conosca solo l’anno, il giorno e il mese vanno
indicati con due zeri.
Es.:1990/00/00
�� �$/11
Note
Indicazioni supplementari ad integrazione di quelle prece-
denti come, ad esempio, sulle cause della demolizione.
ALLEGATI
Il paragrafo fa riferimento a tutto il materiale di documen-
WD]LRQH��IRWRJUD¿H��GLVHJQL��UHOD]LRQL�WHFQLFKH��DQDOLVL��HFF��
allegato alla scheda di catalogo, consentendone il riscontro 
inventariale.
SFC - STRALCIO FOGLIO CATASTALE
Con il numero 1 si indica lo stralcio del foglio catastale in 
scala 1:1000 o 1:2000 allegato alla scheda. Questo allegato è
obbligatorio. Si fa presente che lo stralcio del foglio catastale 
GHYH�HVVHUH�SURGRWWR�LQ�FRSLD�IRWRVWDWLFD�R�IRWRJUD¿FD�
l’individuazione della/e particella/e interessata/e viene indi-
cata evidenziando sui margini dello stralcio le coordinate di
riferimento.
______________________________________________
__ALG - ELABORATI GRAFICI E CARTOGRAFICI
Indicazione degli elaborati allegati alla scheda. Il campo è 
ripetitivo al variare del tipo di elaborato.
Sottocampi:
�� �$/*1
Numero di allegato
Numero/i con cui sono individuati gli allegati relativi al tipo 
sopraindicato.
Qualora si presentino più allegati relativi allo stesso tipo, si 
utilizza la ripetitività del sottocampo.
Es.:2
4
Vocabolario
la serie dei numeri partendo da due
�� �$/*7
Tipo
Termine o locuzione che indica il tipo degli elaborati allegati.
Vocabolario aperto
rilievo, scala 1: ....
quadro dissesti, scala 1: ....
rilievo tematico dei materiali, scala 1: ....
ecc.
FTA - FOTOGRAFIE
,QGLFD]LRQL�UHODWLYH�DOOH�IRWRJUD¿H�GHOO¶RSHUD�FDWDORJDWD�H�GHL�
suoi particolari allegate alla scheda di catalogo. Il campo è
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ULSHWLWLYR�LQ�TXDQWR�RJQL�IRWRJUD¿D�YD�LQGLFDWD�VLQJRODUPHQWH�
HOHQFDQGR�SHU�SULPH��TXDQGR�RFFRUUD��OH�IRWRJUD¿H�HVHJXLWH
dalle Soprintendenze o da Istituti del Ministero B.C.A.
Sottocampi:
�� �)7$1
Negativo
Numero con cui è individuata, nella serie degli allegati, la/e 
IRWRJUD¿D�H�DOOHJDWD�H��LO�QXPHUR�GL�DOOHJDWR�GHYH�HVVHUH
seguito dal numero di negativo posto tra parentesi. Il numero 
di negativo va aggregato in successione all’indicazione
del laboratorio al quale è pertinente (per gli organi del Mini-
stero B.C.A. vedi Appendice C).
Es.:1 (SBAS PR 3254)
2 (ICCD E2576)
3 (Alinari 3280)
�� �)7$3
Tipo
7HUPLQH� R� ORFX]LRQH� FKH� LQGLFD� LO� WLSR� GHOOD� IRWRJUD¿D�H�
allegata/e.
Vocabolario aperto
diapositiva
diapositiva aerea
IRWRJUD¿D�%�1
IRWRJUD¿D�DHUHD
IRWRJUD¿D�FRORUH
ecc.
�� �)7$7
Note
�,QGLFD]LRQH�GHO�VRJJHWWR�GHOOD�IRWRJUD¿D�H��IUD�SDUHQWHVL��OD�
relativa data.
Es.: portale (1992)
______________________________________________
__DVA - DOCUMENTI VARI
 Si prendono in esame tutti quei documenti che non rientrano 
nei campi precedenti.
Sottocampi:
�� �'9$1
Numero di allegato
�1XPHUR�FRQ�FXL�q�LGHQWL¿FDWR�QHOOD�VHULH�GHJOL�DOOHJDWL�LO�GR-
cumento sopraindicato. Nel caso in cui si presentino più
numeri pertinenti a più allegati citati in gruppo nel successivo 
sottocampo “Tipo DVAT”, si devono scrivere di seguito
separati da una “/” con uno spazio a destra.
Es.: 13/ 14/ 15
�� �'9$7
Tipo
 Termine o locuzione che indica il tipo del documento.

Es.:relazione illustrativa restauro 1958
relazione tecnica diagnostica

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
,QIRUPD]LRQL�FDWDORJUD¿FKH�ULJXDUGDQWL�O¶RSHUD�FKH�SRVVRQR�
essere dedotte da fonti di varia natura e fare riferimento, oltre
che alla documentazione allegata, anche ad altro materiale 
esistente altrove e che va indicato nel presente paragrafo.
IGM - CARTOGRAFIA I.G.M.I.
,GHQWL¿FD]LRQH�GHOOD�WDYROHWWD�,�*�0��UHODWLYD�DOOD�ORFDOLWj�VX�
cui esiste il bene catalogato.
Sottocampi:
�� �,*01
Estremi della tavoletta
,GHQWL¿FD]LRQH�GHJOL�HVWUHPL�GHOOD� WDYROHWWD�,�*�0���QXPHUR�
)RJOLR��QXPHUR�4XDGUDQWH��2ULHQWDPHQWR�
Es.: F° 74 IV S.E.
�� �,*0'
Denominazione
Indicazione del titolo della tavoletta I.G.M.
______________________________________________
__BIB - BIBLIOGRAFIA
'DWL� UHODWLYL� DOOD� ELEOLRJUD¿D� ULJXDUGDQWH� VSHFL¿FDWDPHQWH�
O¶RSHUD��R� OD�ELEOLRJUD¿D�HVVHQ]LDOH�GL�FRQIURQWR��/D�ELEOLR-
JUD¿D
va riportata in ordine rigorosamente cronologico e in forma 
abbreviata. Via via che si citano nuovi testi va inoltre
HODERUDWD�D�SDUWH�XQD�VFKHGD�ELEOLRJUD¿FD�VSHFL¿FD��VHFRQGR�
LO�PRGHOOR�GH¿QLWR�SHU�OD�FRVWLWX]LRQH�GHOO¶$UFKLYLR
FRQWUROODWR�GHOOD�%LEOLRJUD¿D��VL�YHGD�QHOO¶DPELWR�GHOOD�QRU-
mativa elaborata dall’ICCD sulla strutturazione dei dati delle
VFKHGH�GL�FDWDORJR�³$UFKLYLR�FRQWUROODWR�$XWRUH�%LEOLRJUD¿D�
“ a cura di M. Lattanzi, Bologna 1992).
Sottocampi:
�� �%,%+
Sigla per citazione
Codice univoco della scheda relativa al testo citato all’interno 
GHO�UHSHUWRULR�ELEOLRJUD¿FR�GHOO¶(QWH�VFKHGDWRUH�FKH�GHYH
SURYYHGHUH�D�QXPHUDUH�LQ�VHTXHQ]D�RJQL�VFKHGD�ELEOLRJUD¿FD�
UHGDWWD�SHU�O¶$UFKLYLR�FRQWUROODWR�GHOOD�%LEOLRJUD¿D�
La sigla è costituita dallo stesso numero progressivo dell’ar-
FKLYLR�ELEOLRJUD¿FR�ORFDOH�
Es.:151

�� �%,%$
Autore
Indicazione degli autori del testo nella forma “cognome ini-

L’INTONACO SGRAFFITO NEI PALAZZI FIORENTINI.
Approccio metodologico per la conoscenza e la documentazione dei fronti
Sabino Pellegrino



Sabino Pellegrino

143

Appendice

ziali nome”. In presenza di più di tre autori o in totale
assenza, si riportano le prime due parole del titolo (senza arti-
coli e preposizioni). I nomi andranno separati da “/”
seguita da uno spazio.
Es.:Menicali U.
Gasparini L./ Borselli S.
�� �%,%'
Anno di edizione
Anno di edizione dell’opera o del contributo.
Es.: 1990
______________________________________________
__FNT - FONTI ARCHIVISTICHE
Elenco in ordine cronologico delle fonti archivistiche in cui il 
bene catalogato è menzionato.
Sottocampi:
�� �)17+
Sigla per citazione
Individuazione, in modo univoco, della “fonte archivistica” 
per le citazioni nella stessa scheda.
Si usa la sigla “A” seguita da un numero progressivo.
Es.: A 2
�� �)177
Tipo
Indicazione tipo di documento.
Vocabolario aperto
atto notarile
catasto
estimo
ecc.
�� �)17'
Denominazione
Riportare il nome del documento preceduto dalla indicazione 
del nome dell’archivio e della posizione del documento
stesso nell’archivio.
______________________________________________
__FTE - FOTOGRAFIE ESISTENTI
6L�LQGLFDQR�TXL�WXWWH�OH�IRWRJUD¿H�HVLVWHQWL�GHO�EHQH�H�QRQ�DOOH-
gate ad altre schede di catalogo, ma disponibili presso
DUFKLYL�IRWRJUD¿FL�
6L�LQGLFDQR�GDSSULPD�OH�IRWRJUD¿H�HVHJXLWH�GDL�ODERUDWRUL�IR-
WRJUD¿FL�GHOOH�6RSULQWHQGHQ]H�R�,VWLWXWL�FRPSHWHQWL��TXLQGL�OH
IRWRJUD¿H�HVHJXLWH�GD�DOWUL�RUJDQLVPL�HG�HQWL��FKH�VDUDQQR�FL-
tati utilizzando la sigla loro propria.
Il campo è ripetitivo nel caso in cui si compila il sottocampo 
“Tipo FTET”.
Sottocampi:
�� �)7(+

Sigla per citazione
,QGLYLGXD]LRQH��LQ�PRGR�XQLYRFR��GHOOD�³IRWRJUD¿D�HVLVWHQWH´�
per le citazioni.
Si usa la sigla “F” seguita da un numero progressivo.
Es.: F 3
�� �)7(7
Tipo
In assenza di negativo si usa il termine “positivo”.
Vocabolario aperto
negativo
positivo
ecc.
�� �)7(1
Collocazione e numero negativo
Indicazione dell’archivio e dei numeri di negativo nella for-
ma: sigla AF, sigla dell’istituzione, numero del negativo.
Es.: AF, SBASBO, 32/ 39/ 40

RIFERIMENTO ALTRE SCHEDE
Quando esistano in archivio vecchie schede, riguardanti l’o-
pera catalogata, o altre schede riguardanti beni ad essa
UHOD]LRQDELOL��VH�QH�GHYH�IDUH�VSHFL¿FD�PHQ]LRQH�SHU�XQ�HYHQ-
tuale confronto, indicando la data di redazione delle schede
ed il nome di chi le ha compilate. Le informazioni potranno 
ripetersi per ogni singola scheda esistente.
RSE - ALTRE SCHEDE O VECCHIE SCHEDE
Dati individuativi della vecchia scheda e/o delle schede di 
confronto.
�� �56(5
Riferimento argomento
Indicazione del bene a cui la scheda si riferisce.
Es.: arredi
complesso di appartenenza
HGL¿FLR�FRHYR
HGL¿FLR�SULQFLSDOH
decorazione
�� �56(&
Codici
Si riportano in questo sottocampo, di seguito, i contenuti dei 
campi “Tipo di scheda TSK “e “CODICE UNIVOCO
NCT” della scheda di confronto.
Es.: OA 0200035312
�� �56('
Data
Si indica l’anno di redazione della scheda.
Es.: 1990
�� �56(1
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Nome compilatore
Nome/i dei compilatori nella forma: cognome/i iniziale del 
nome.

COMPILAZIONE
Notazioni riguardanti persone e date intervenuti nell’elabora-
zione della scheda.
CMP - COMPILATORI
Dati relativi alla funzione svolta dai catalogatori nella realiz-
zazione della scheda.
Sottocampi:
�� �&035
Ruolo del compilatore
,QGLFD]LRQH� GHO� UXROR� VSHFL¿FR� DYXWR� GDO� FRPSLODWRUH� QHOOD�
redazione della scheda di catalogo (o sua parte). Nel caso in
cui lo schedatore abbia effettuato anche la documentazione 
IRWRJUD¿FD��JUD¿FD��HWF���R�XQ�JUXSSR�GL�VFKHGDWRUL�LQWHQGD
considerare indivise le competenze, il sottocampo non si 
compila.
Vocabolario aperto
compilazione della scheda
GDWWLORJUD¿D
HODERUDWL�JUD¿FL
IRWRJUD¿D
ricerca archivistica
ULFHUFD�LFRQRJUD¿FD
rilievo
ecc.
�� �&031
Nome compilatore
Cognome e iniziali dei nomi del compilatore/i della scheda. Il 
sottocampo si utilizza ripetitivamente nel caso di più
compilatori con medesimo ruolo o con competenze indivise.
Es.:Bianchi F.
�� �&03'
Data
Va indicato solo l’anno di compilazione della scheda.
________________________________________________
_ AGG - AGGIORNAMENTO
Vengono indicati gli eventuali aggiornamenti della scheda di 
catalogo.
Sottocampi:
�� �$**'
Data
Va indicato solo l’anno di aggiornamento della scheda.
�� �$**1
Nome revisore

Cognome e iniziali del nome del revisore della scheda. I nomi 
di più revisori vanno trascritti di seguito separati da una
“/” con uno spazio a destra.
Es.: Bianchi F.
______________________________________________
__FUR - Funzionario responsabile
Cognome e iniziali dei nomi del funzionario responsabile del-
la campagna di schedatura. Il campo è ripetitivo nel caso
di più funzionari responsabili.
Es.: Rossi A.
______________________________________________
RVM - TRASCRIZIONE PER MEMORIZZAZIONE
Sottocampi:
Vengono riportate informazioni sulla revisione della scheda 
di catalogo, per scopi di memorizzazione.
�� �590'
Data
6L�VSHFL¿FD�VROR�O¶DQQR�
Es.: 1990

�� �5901
Nome revisore
Nella forma: cognome iniziale dei nomi.
Es.: Rossi A.

ANNOTAZIONI
Note supplementari sul bene.
OSS - Osservazioni
Brevi note aggiuntive su notizie storico-critiche, datazione, 
DWWULEX]LRQH��LFRQRJUD¿D��VWDWR�GL�FRQVHUYD]LRQH�R�UHVWDXUL�
ecc., o per altre informazioni acquisite per le quali non posso-
no essere utilizzati i soli campi previsti per la
catalogazione.
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Note
��� ZZZ�LFFG�EHQLFXOWXUDOL�LW�LQGH[�SKS"LW�����EHQL�DUFKLWHWWRQLFL�H�
paesaggistici. 
��� VLVWHPD� GL� FRGL¿FD]LRQH� GLYHUVR� GD� TXHOOR� SUHYLVWR� DO� SDUDJUDIR�
5.4  visto che la compilazione di queste informazioni alle volte viene 
DI¿GDWD�GLUHWWDPHQWH�DG�HQWL�SUHSRVWL�DOD�WXWHOD�GHL�EHQL�H�GLUHWWDPHQWH�
collegati al sistema di catalogazione dell’ICCD.
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